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ASTALDI: L’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI APPROVA IL BILANCIO 2011  

E DELIBERA UN DIVIDENDO DI 0,17 EURO PER AZIONE 

 

- Utile netto a 71,2 milioni di euro, +12,9% su base annua 

- Dividendo di 0,17 euro per azione 

- Rinnovato il Collegio Sindacale 

 
 
Roma, 24 aprile 2012 – L’Assemblea degli azionisti della Astaldi S.p.A ha esaminato e approvato il bilancio al 31 
dicembre 2011, nei termini proposti dal Consiglio di Amministrazione dello scorso 16 marzo. L’Assemblea ha 
altresì preso visione del bilancio consolidato 2011 che si è chiuso con utile netto in crescita del +12,9%, a 71,2 milioni di 
euro. Confermando la proposta avanzata dal Consiglio, l’Assemblea ha quindi approvato la distribuzione di un 
dividendo in crescita a 0,17 euro per azione; il dividendo sarà messo in pagamento il prossimo 10 maggio 2012, con 
stacco della cedola il 7 maggio 2012. 
 
L’Assemblea degli Azionisti ha quindi deliberato, ai sensi di Statuto, di ridurre a 12 il numero dei componenti del 
Consiglio con riferimento al mandato in corso, a seguito della rinuncia alla carica di Consigliere di amministrazione da 
parte del Dott. Piero Gnudi a seguito della sua nomina a Ministro della Repubblica del Governo Italiano. 
 
È stato inoltre nominato il nuovo Collegio Sindacale, che resterà in carica per la durata di tre esercizi e comunque fino 
alla data dell’Assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2014. Lelio FORNABAIO ed 
Ermanno LA MARCA sono stati nominati Sindaci effettivi. Daria Beatrice LANGOSCO DI LANGOSCO è stata nominata 
Presidente del nuovo Collegio Sindacale, essendo stata candidata dalla lista c.d. “di minoranza”, presentata da un 
gruppo di società di gestione di fondi di investimento. Andrea LORENZATTI (anch’esso candidato dalla suddetta lista “di 
minoranza”), Giulia DE MARTINO e Francesco FOLLINA sono stati nominati Sindaci supplenti. I curricula dei nuovi 
componenti il Collegio Sindacale sono visibili sul sito internet della Società www.astaldi.com 
 
L’Assemblea degli Azionisti ha inoltre approvato la politica in materia di remunerazioni ai sensi dell’art. 123-ter del D. 
Lgs. 58/1998.  
 
L’Assemblea ha altresì deliberato il rinnovo (per ulteriori 12 mesi, a far data dal 27 maggio 2012) dell’autorizzazione al 
Consiglio di Amministrazione per il programma di acquisto e vendita di azioni proprie, con la finalità, tra l’altro, di favorire 
il regolare andamento delle negoziazioni, di evitare movimenti dei prezzi non in linea con l’andamento del mercato e di 
garantire adeguato sostegno della liquidità del titolo. Le modalità di attuazione del programma prevedono l’acquisto di un 
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massimale rotativo di n. 9.842.490 azioni del valore nominale di 2,00 euro ciascuna, ad un prezzo unitario non inferiore 
a 2,00 euro e non superiore a quello medio degli ultimi 10 giorni di borsa aperta antecedenti il giorno dell’acquisto, 
aumentato del 10%, con l’ulteriore vincolo che l’importo delle azioni non dovrà eccedere in alcun momento l’ammontare 
di 24.600.000,00 euro (fermo restando il limite degli utili distribuibili e delle riserve disponibili ai sensi dell’art. 2357, primo 
comma, cod. civ.).  
 
L’Assemblea degli Azionisti della Astaldi S.p.A., riunitasi in sede straordinaria, ha inoltre approvato alcune modifiche allo 
Statuto connesse alle nuove disposizioni normative introdotte nel Testo Unico della Finanza (T.U.F.) dalla Legge n. 120 
del 12 luglio 2011 in tema di equilibrio tra generi nella composizione degli organi di amministrazione e controllo (c.d. 
“quote rosa”).  
 
 
Risultati economici e finanziari al 31 dicembre 2011  
Nel 2011, il Gruppo Astaldi ha registrato ricavi totali in crescita a 2,36 miliardi di euro (+14,8% su base annua, 2,06 
miliardi di euro a fine 2010), grazie al buon andamento delle attività in Italia e all’estero. I livelli di redditività si 
confermano significativi: l’EBITDA margin è all’11% e l’EBIT margin è pari all’8,5%, a fronte rispettivamente di un 
EBITDA di 259,4 milioni di euro (+9,6%, 236,6 milioni di euro a fine 2010) e di un EBIT di 200,7 milioni di euro (+11,3%, 
180,3 milioni di euro per il 2010). L’EBT (utile prima delle imposte) è pari a 125,4 milioni di euro (+22,4%, 102,5 milioni di 
euro a fine 2010). L’utile netto cresce a € 71,2 milioni di euro (+12,9%, 63,1 milioni di euro a fine 2010), con un net 
margin stabile al 3% e un tax rate di periodo al 42,6%. 
 
Il portafoglio ordini a fine 2011 si attesta a oltre 10 miliardi di euro, grazie all’apporto di 3,3 miliardi di euro di 
incrementi netti relativi a nuove iniziative e variazioni contrattuali registrati nel corso dell’anno. Le iniziative in essere si 
riferiscono per 7,3 miliardi di euro al settore costruzioni e per 2,7 miliardi di euro ad attività in concessione/project 
finance. 
 
L’indebitamento finanziario netto, al netto delle azioni proprie, si attesta a 479,7 milioni di euro a fine 2011 (362,4 
milioni di euro per il 2010), dopo aver finanziato 250 milioni di euro di investimenti (di cui 202 milioni di euro in 
concessioni), con un autofinanziamento generato dal settore costruzioni che ammonta a 124 milioni di euro.  
A fine 2011, il rapporto debt/equity – che pone a confronto il livello di indebitamento e il patrimonio netto, al netto delle 
azioni proprie – è pari a 1,02x. Alla stessa data, il corporate debt/equity, che esclude in quanto senza ricorso o 
autoliquidante la quota di indebitamento relativa al business delle concessioni, è pari a 0,5x. 
 
La Società Capogruppo ha chiuso l’esercizio 2011 con ricavi totali in crescita del +21,8% su base annua, a 2 miliardi di 
euro. L’EBITDA cresce a 255,3 milioni di euro (+32,3%) e l’EBIT sale a 210,4 milioni di euro (+35,5%). L’utile netto 
dell’esercizio si attesta a 62,7 milioni di euro (+33,6%). 
 

 
°°° 

 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Paolo Citterio, Direttore Generale Amministrazione e Finanza di 
Astaldi, dichiara ai sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili. 

 
°°° 

 
Il GRUPPO ASTALDI è il primo General Contractor in Italia, attivo nel campo della progettazione, realizzazione e gestione di 
infrastrutture pubbliche e grandi opere di ingegneria civile. È quotato in Borsa dal 2002 e si colloca al 93° posto nelle classifiche dei 
Contractor a livello mondiale.  
Il GRUPPO ASTALDI ha chiuso l’esercizio 2011 con un portafoglio ordini di oltre 10 miliardi di euro, un fatturato di 2,4 miliardi, un 
EBITDA di 259,4 milioni, un EBIT di 200,7 milioni, un utile netto di 71,2 milioni; l’indebitamento finanziario netto dell’esercizio, al 
netto delle azioni proprie, è pari a 479,7 milioni di euro.  
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Attualmente, il GRUPPO si avvale della collaborazione di oltre 9.100 dipendenti ed è attivo in 25 Paesi nel mondo: Italia, Algeria, 
Cile, Polonia, Romania, Turchia, USA, Venezuela, sono i mercati di tradizionale presidio; interessanti attività sono in corso anche in 
Arabia Saudita, Bolivia, Canada, Costa Rica, El Salvador, Emirati Arabi Uniti, Honduras, Nicaragua, Oman, Perù, Qatar, Russia. 
 
 
 
Per ulteriori informazioni: 
 
Astaldi S.p.A.                                                        PMS Corporate Communications 
Tel. 06/41766389                                                 Tel. 06/48905000 
Alessandra Onorati                                             Giancarlo Frè Torelli 
Responsabile Comunicazione e Investor Relations                Andrea Lijoi 
a.onorati@astaldi.com  www.astaldi.it 


